
      

          
 

                                             

 

 

                   

                       



 

 

     

 

 

 

 

                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

       
 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 
 

 

 

                                                                                   



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 
 

 

 
 

 

                                                                                   



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 
 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da RAGUSA H 24 

 

 

 
 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 
 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 

 
 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 
 

 

 

                                                                                   



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto da “LA SICILIA” 

 

 

 
 

 

                                                                                   



 

 

     

 

 

 

 

                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto dal GIORNALE DI SICILIA 

L'Ance all'Anas: sbloccare i lavori per la Nord-Sud 
 

Luigi Ansaloni Palermo 

Sopralluoghi, progetti e le immancabili polemiche. Tra strade e ferrovie in Sicilia non mancano disagi e intoppi, 

e i botta e risposta sono sempre dietro l'angolo. L'ultimo ring è la famosa strada Nord-Sud, che dovrebbe 

collegare le due coste dell'Isola, da Santo Stefano di Camastra a Gela. Un progetto che va avanti da tanto tempo 

e per questo ieri l'Ance Sicilia ha attaccato, nemmeno troppo velatamente, l'Anas. 

«Pretendiamo da parte dell'Anas una “operazione verità” sull'incantesimo che da oltre 20 anni impedisce la 

realizzazione del tratto C della strada Nord-Sud, nonostante vi siano i fondi, 399 milioni di euro, il progetto 

esecutivo pronto con i relativi pareri favorevoli e operazioni di esproprio delle aree già eseguite. Il tutto è già 

costato svariate decine di milioni di euro e mai da parte di Anas sono stati sollevati problemi tecnici o finanziari 

che potessero sconsigliare l'apertura dei cantieri - dice Santo Cutrone, presidente di Ance Sicilia - Solo oggi 

Anas dice che l'opera non conviene più perché il traffico si è ridotto? Non ci si può prendere in giro così e per 

giunta alla presenza del viceministro Giancarlo Cancelleri. Non è credibile addurre la scusa della riduzione del 

traffico, se lo si misura su una strada vetusta e pericolosa che in buona parte non è più percorribile». 

A proposito della Nord-Sud . l'ingegnere Valerio Mele, coordinatore Territoriale Anas Sicilia, in un'intervista al 

Giornale di Sicilia aveva dichiarato che «non è vero che la Nord-Sud è ferma, anzi. Abbiamo 3 cantieri aperti: il 

b2, il b a e il b4b (la 117 tra Nicosia e Mistretta). Stiamo parlando di quasi 150 milioni di investimento su questi 

3 cantieri che non è che sono stati attivati nel 2000. Avevano sì avuto delle vicissitudini con riappalti, ma a 

livello di consegna dei lavori da parte di Anas all'impresa il b4a è stato consegnato a dicembre 2018, il b2 è 

stato consegnato a inizio 2018 e il b4b va avanti da qualche anno in più ma sarà il primo completato. Quindi noi 

nel 2019 avremo metà di questo tratto complessivo di circa 16 km aperti al traffico e il resto sarà completato nel 

2020. Sono 3 cantieri tutt'altro che fermi, con tutte le difficoltà del caso, tra meteo e altro». 

Passando alle Ferrovie, ieri c'è stato un sopralluogo dell'assessore regionale alle Infrastrutture Marco Falcone al 

cantiere del raddoppio ferroviario Palermo-Catania, sul tratto Catania Bicocca-Catenanuova. L'esponente del 

Governo Musumeci ha incontrato i tecnici di Rfi, Italferr e dell'impresa esecutrice Salini-Impregilo, oltre alle 

maestranze impegnate nei diversi fronti del cantiere che Falcone ha visitato. «Siamo venuti in sopralluogo - ha 

dichiarato l'assessore - per monitorare l'andamento dell'opera e vigilare affinché i lavori proseguano secondo il 

cronoprogramma dell'appalto, che prevede di attivare il binario di valle entro aprile 2021». Intanto 

l'amministratore delegato di Ferrovie dello Stato, Gianfranco Battisti, a margine dell'incontro in corso a 

Grottaminarda (Avellino), ha dichiarato che 58 miliardi di investimenti delle Ferrovie dello Stato, ben il 30% è 

destinato al sud, in particolare alla Sicilia. (LANS) 
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Nella Sanità 215 nuovi posti: in Sicilia si cercano medici e dirigenti 
 

Giacinto Pipitone  

Sul tavolo ci sono bandi di Asp e ospedali per 215 posti nei settori più ambiti della sanità pubblica. E un altro 

emesso dal Cefpas che mette in palio 240 posti per un corso triennale retribuito in medicina di emergenza-

urgenza, cioè per le figure attualmente più richieste in Sicilia. È una nuova ondata di assunzioni, quella avviata 

da manager della sanità pubblica e dall'assessore Ruggero Razza. 

A Enna 84 posti 

Il bando che mette in palio il numero maggiore di posti lo ha firmato il manager dell'Asp di Enna, Francesco 

Iudica. Sono tutti posti da dirigente medico: 17 in anestesia e rianimazione, 18 in medicina e chirurgia di 

accettazione e urgenza, 10 in radiodiagnostica, 7 in cardiologia, 10 in ginecologia ed ostetricia, 10 in ortopedia, 

2 in anatomia patologica, 4 in patologia clinica. Il concorso è per titoli ed esami e l'assunzione a tempo 

indeterminato. 

La stessa Asp ennese ha emesso il bando per selezionare 6 collaboratori tecnici della prevenzione: in questo 

caso però l'avviso è destinato a favorire la mobilità verso la Sicilia e infraregionale. Infine, l'Asp di Enna ha 

indetto un concorso per titoli e colloquio per la formazione di una graduatoria «per il conferimento di eventuali 

incarichi e supplenze a tempo determinato di dirigente ingegnere clinico». 

Palermo, bandi per disabili 

A Palermo sono tre i bandi in questa fase, tutti emessi dagli ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello. Il primo 

assegna 49 posti tutti riservati a disabili e altre categorie protette: 30 posti sono da collaboratore professionale 

sanitario infermiere di categoria D, 5 posti sono da collaboratore professionale sanitario tecnico di laboratorio 

biomedico di categoria D, altri 5 posti sono da collaboratore professionale tecnico sanitario di radiologia medica 

categoria D. E ancora, un posto ciascuno va a collaboratori professionali nei settori: ostetricia, fisioterapia, 

informatica. Un posto anche per tecnico programmatore e assistente amministrativo, 2 posti sono da assistente 

socio-sanitario e altri due da collaboratore amministrativo. 

Gli stessi ospedali Villa Sofia-Cervello stanno selezionando medici per formare una graduatoria di mobilità 

infraregionale di ingegnere informatico, dirigente amministrativo, collaboratore tecnico professionale ingegnere 

di categoria D (energy manager), collaboratore amministrativo professionale con varie competenze. In tutti i 

posti in questo concorso sono 8. L'ultimo concorso degli ospedali Villa Sofia-Cervello mette in palio tre posti 

da dirigente medico in radiodiagnostica. 

Ragusa, 49 posti 

A Ragusa in posti in palio sono in totale 39. I primi 15 sono destinati a dirigenti medici di anestesia e 

rianimazione. Altri 18 sono destinati a dirigenti medici di MCAU (pronto soccorso). L'ultimo bando dell'Asp di 

Ragusa è destinato all'attribuzione di 6 incarichi di direttore di struttura complessa in vari settori: laboratorio di 

analisi, terapia intensiva (a Vittoria e Comiso), laboratorio di sanità pubblica, unità di igiene degli allevamenti e 

delle produzioni zootecniche, unità di igiene degli alimenti di origine animale, servizio prevenzione e aicurezza 

ambienti di lavoro. 

A Catania 25 posti 

All'ospedale Garibaldi c'è spazio per un dirigente ingegnere informatico, un dirigente avvocato e 2 dirigenti 

ingegneri civili. Al Cannizzaro i posti in palio sono 3, tutti in ginecologia e ostetricia. Il Cannizzaro ha 

pubblicato anche un altro bando da 22 posti per dirigente medico: 1 di anestesia e rianimazione, 2 di 

cardiologia, 1 di gastroenterologia, 1 di malattie dell'apparato respiratorio, 3 di malattie infettive, 3 di medicina 

e chirurgia d'accettazione e d'urgenza (pronto soccorso), 1 di medicina fisica e riabilitazione, 1 di medicina 

nucleare, 1 di neurochirurgia, 1 di neuroradiologia, 1 di ortopedia e traumatologia, 1 di patologia clinica, 2 di 

pediatria, 3 di radiodiagnostica con comprovata esperienza in radiologia vascolare, interventistica ed in urgenza. 

Anche in questo caso si tratta di posti a tempo indeterminato. 

Gli altri bandi 

Il Policlinico di Messina ha bandito un concorso per 10 posti da dirigente medico di anestesia e rianimazione. E 

un altro per tre dirigenti medici di chirurgia generale. La Asp messinese ha pubblicato due avvisi di mobilità 

con cui ricerca 2 logopedisti e 1 audiometrista. Infine, la Asp di Agrigento assegna 3 incarichi di direzione di 

struttura complessa in chirurgia generale a Sciacca, recupero e riabilitazione ad Agrigento e urologia a Sciacca. 

Mentre la Asp di Caltanissetta assegna 6 incarichi quinquennali in ortopedia e traumatologia, ematologia, 

neurochirurgia, radiologia, anestesia e rianimazione e 118. 
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Dai Pos all'Iva sui pannolini, il decreto fiscale prende forma 
 

Osvaldo Baldacci  

Ci si attendeva battaglia e battaglia è stata. Il premier Giuseppe Conte ha riferito in Parlamento sul Meccanismo 

europeo di stabilità (Mes) e si è trattato di una sfida senza guantoni soprattutto con Matteo Salvini, ma senza 

dimenticare le frizioni pesanti che esistono anche all'interno della maggioranza, che per altro è in fibrillazione 

anche su numerosi altri temi, compreso il decreto fiscale. 

Sul fondo salva-Stati Conte va all'attacco. E il suo affondo è chiaro: «Tutti i ministri del passato Governo 

sapevano come procedeva la storia del Mes», il che tradotto vuol dire in primis lo stesso Salvini che sul tema 

non risparmia critiche, ma anche i ministri dei 5 Stelle, Di Maio in testa, nonostante oggi facciano dei distinguo 

sul fondo europeo. Conte parte dalla propria difesa personale contro le accuse di aver lavorato nell'ombra e 

all'insaputa del resto del Governo, accuse che Salvini ha declinato addirittura come tradimento del Paese. «Sarei 

uno spergiuro - dice il premier - perché venuto meno al vincolo di essere fedele alla Repubblica, si è perfino 

adombrato che avrei tenuto questa condotta per biechi interessi personali. Ma nessuno può insinuare negoziati 

segreti». «Contro di me sono state rivolte accuse infamanti - dice Conte - Ma tutti i ministri sapevano». Conte si 

dice «sorpreso non della condotta del senatore Salvini, la cui “disinvoltura” a restituire la verità e la cui 

“resistenza” a studiare i dossier mi sono ben note, quanto del comportamento della deputata Meloni» nel 

«diffondere notizie allarmistiche, palesemente false» sul Mes. Conte cita il Consiglio dei Ministri del 27 

febbraio dove si parlò di Mes e «nessuno dei ministri presenti ha mosso obiezioni sul punto e, in particolare, 

sulla relazione da presentare alle Camere. Non solo c'è stata piena condivisione all'interno del Governo, ma su 

questa materia vi è stato, con il Parlamento, un dialogo costante, un aggiornamento approfondito». Conte 

intanto conferma «che né da parte mia né da parte di alcun membro del mio Governo si è proceduto alla firma 

di un trattato ancora incompleto: nessun trattato è stato infatti ancora sottoposto alla firma dei Paesi europei». 

«Posso affermare - dice il premier - che l'Italia, da me rappresentata si è espressa in sede europea in maniera 

perfettamente coerente con il mandato ricevuto da questo Parlamento. Su tali basi è stato dato l'incarico 

all'Eurogruppo di procedere alla predisposizione di una bozza di revisione del Trattato Mes» su cui il ministro 

dell'Economia Gualtieri si prepara a trattare con forza e determinazione. Ma Salvini continua ad attaccare: «Li 

avete sentiti i 5 Stelle alla Camera? Han detto che è tutto aperto... delle due l'una. A me risulta che questi qua 

abbiano già dato la parola e mai nella vita si sognano di tornare indietro... O ha mentito Gualtieri o ha mentito 

Conte. O non ha capito niente Di Maio. Non è che ci siano altre ipotesi...». Anche Giorgia Meloni (Fratelli 

d'Italia) attacca Conte: «Lei ci ha fatto tutta la sua lezioncina sul rispetto del Parlamento e poi però la settimana 

scorsa il ministro Gualtieri ci ha detto che il Mes non è emendabile. Delle due l'una». Ma i problemi sono anche 

dentro la maggioranza: Di Maio ha usato Facebook per provare a smorzare le polemiche con Conte sul tema del 

Mes. «Non ho sfidato nessuno, ma non firmiamo al buio», scrive il leader M5S. «Noi ci siamo spesi per non far 

firmare una cambiale in bianco agli italiani. E difendiamo il Governo perché difendiamo l'Italia e siamo sicuri 

che sapremo trovare un punto di caduta per gli italiani». Nel pomeriggio Di Maio ha riunito i ministri 

pentastellati per fare il punto. Meno ottimista Matteo Renzi: «Non so cosa succede per il Governo. Pd e M5s 

stanno litigando sul Mes». Interviene la presidente della Bce Christine Lagarde: «I cambiamenti sono pensati 

per rafforzare il sistema di gestione delle crisi», e «deve essere rafforzato e ristrutturato per gestire la 

vulnerabilità e i rischi finanziari». 

Intanto, dopo una lunga maratona, la commissione Finanze della Camera ha dato il via libera al decreto fiscale 

collegato alla manovra, che ora passa all'aula. Anche qui non mancano le tensioni interne alla maggioranza, a 

partire dal tema delle Fondazioni fino al carcere agli evasori, temi su cui avanza i propri distinguo in particolare 

Italia Viva. Sul tappeto anche aspetti legati alla vita quotidiana: ad esempio viene dato l'ok alla moratoria fino al 

6 marzo 2020 per chi non ha installato i seggiolini antiabbandono in auto, il cui stanziamento previsto nel 2020 

per le agevolazioni sale da 1 a 5 milioni. Via libera anche al taglio della cosiddetta tampon tax sugli assorbenti, 

con l'Iva che scende dal 22% al 5% ma solo sui prodotti compostabili, lavabili e sulle coppette mestruali. Viene 

portata al 4% l'Iva per l'acquisito di auto ibride ed elettriche da parte di persone con disabilità. C'è poi tutto il 

comparto legato al commercio: è stato deciso lo stop alle sanzioni per i commercianti che non hanno il Pos per i 

pagamenti elettronici. La famosa lotteria degli scontrini slitta dal 1 gennaio al 1 luglio e anche qui niente più 

sanzioni per i commercianti che non si adeguano alle norme che potranno però essere segnalati al portale 

lotteria per l'analisi del rischio evasione da parte dell'Agenzia delle Entrate e della Guardia di finanza. In arrivo 

800 nuove assunzioni per le agenzie fiscali. Sempre in tema di Fisco, slitta dal 23 luglio al 30 settembre il 

termine per la presentazione del modello 730. (*oba*) 
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«No» alla riforma della prescrizione Maratona oratoria dei penalisti 
Melania Di Giacomo ROMA 

Una settimana di astensione dalle udienze, fino al 7 dicembre, e in concomitanza una «maratona oratoria» con 

oltre mille avvocati iscritti a parlare. I penalisti sono in trincea contro l'imminente entrata in vigore della riforma 

che blocca la prescrizione dopo il primo grado di giudizio e sulla quale il ministro della Giustizia Bonafede non 

intende arretrare. Per la prima volta hanno scelto una forma di mobilitazione «pannellian», un comizio 

ininterrotto, per una settimana, per spiegare le ragioni del no e raccontare «storie di processi infiniti». 

L'idea l'aveva lanciata il presidente dell'Unione delle camere penali Gian Domenico Caiazza ad ottobre dal 

palco del congresso di Taormina, dichiarando di ispirarsi alle forme di protesta del leader radicale. Fino a sabato 

ogni giorno almeno un centinaio di penalisti, provenienti da tutta Italia, si alterneranno sul podio allestito a 

Roma, in piazza Cavour, davanti al Palazzaccio, sede della Corte di Cassazione, per dire ai cittadini quello che 

accade nei tribunali. «È qualcosa che non ha precedenti», spiega Caiazza, «ma siamo fieri di farlo. Protestiamo 

non in favore della prescrizione in quanto tale, ma contro un principio barbarico che sta per essere affermato in 

questo Paese: che il cittadino debba restare in balia della giustizia penale per un tempo indefinito, fino a quando, 

e se, lo Stato riuscirà a pronunciare una sentenza definitiva sulla sua vicenda giudiziaria. E questo vale sia per 

gli imputati che per le persone offese dal reato». «È un principio barbaro - rimarca - che non appartiene a 

nessuna civiltà giuridica ed è contrario ai principi costituzionali e ai principi sovranazionali. Siamo contro 

l'ipocrisia di chi dice “intanto facciamo la riforma sulla prescrizione e poi accorciamo i tempi del processo”». A 

dar man forte alla protesta, anche il presidente del Consiglio Nazionale Forense, Andrea Mascherin, per il quale 

«Caiazza ha ragione quando parla di una battaglia di civiltà». 

La prescrizione vede più che mai distanti avvocati e magistrati. L'Anm ha chiuso il suo congresso a Genova con 

un sì convinto all'entrata in vigore della nuova legge. E interviene anche Autonomia e Indipendenza, la corrente 

di Piercamillo Davigo: «Ci allinea alla maggioranza dei Paesi europei» e «il tempo che ancora ci separa dalla 

concreta effettività della riforma potrà essere impiegato per analizzare i flussi statistici e predisporre gli 

accorgimenti necessari ad evitare una eccessiva durata dei procedimenti». «Le parole del Ministro della 

Giustizia, intervenuto al Congresso nazionale dell'A.N.M., ci sono apparse, per molti versi, condivisibili. In 

particolare accogliamo con favore la volontà di procedere senza ulteriori rinvii al blocco della prescrizione dopo 

il giudizio di primo grado», sottolinea in una nota il Coordinamento di Autonomia e Indipendenza. «Riteniamo 

che tale misura, da tempo invocata dalla magistratura e che ci allinea alla maggioranza dei Paesi Europei, 

risultando utile a scoraggiare strategie dilatorie, possa costituire un primo passo verso il recupero di efficienza 

del processo penale che, da più parti, è, da tempo, auspicato. - afferma la nota - Al di là della sua entrata in 

vigore il tempo che ancora ci separa dalla concreta effettività della riforma potrà essere impiegato per analizzare 

i flussi statistici e predisporre gli accorgimenti necessari ad evitare una eccessiva durata dei procedimenti». Il 

recupero di efficienza «sarebbe certamente potenziato se al blocco della prescrizione si aggiungessero altre 

misure quali, ad esempio, l'abolizione del divieto di “reformatio in peius” in appello ed una profonda 

rivisitazione della disciplina normativa in tema di patrocinio a spese dello Stato ed in tema di notificazioni». 

Nessun recupero di efficienza potrà invece essere raggiunto, avverte la corrente, «con l'introduzione di nuove 

forme di responsabilità disciplinare connesse al mancato rispetto di termini rigidi per la definizione dei 

procedimenti». Il carico che grava su moltissimi magistrati di questo Paese è tale da rendere oggettivamente 

impossibile il rispetto di tali termini sicché, imporli a pena di disciplinare, significa scaricare sulla magistratura 

responsabilità che non le appartengono». 
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Pensioni, arrivano tredicesima e bonus 
 

Alessandro Panicola  

Pensioni più sostanziose a dicembre. Da ieri sono in fase di accreditamento, oltre all'assegno di pensione, anche 

la tredicesima e un bonus di 154,94 euro che però spetta solo a chi percepisce assegni minimi. Solo alcuni 

pensionati potranno usufruirne. Il bonus di dicembre spetta infatti ai pensionati che nel 2019 hanno percepito 

una pensione dall'importo minore o uguale a euro a 6.669,13 euro. Se la pensione riscossa per il 2019 ha un 

importo fra i 6.669,13 e i 6.824,07 euro, si può comunque usufruire del bonus, calcolando la differenza fra 

l'importo percepito e quello minimo. Oltre all'importo, ci sono anche dei limiti di reddito di cui tenere conto. 

Hanno diritto al bonus di 154,94 euro i pensionati che hanno un reddito individuale inferiore a 10.003,70 euro. 

Se i pensionati sono coniugati, il limite del reddito familiare si innalza a 20.007,39 euro. 

Intanto l'Inps presenta bilanci migliori del previsto. «Quota 100 è una misura sperimentale, temporanea e, 

proprio per questo, è sostenibile: sta avendo un tasso di adesione molto più basso delle attese», ha affermato 

Pasquale Tridico, presidente nazionale dell'Inps. «A livello nazionale», ha quantificato Tridico, «abbiamo avuto 

circa 200 mila domande e ne sono state liquidate poco più di 130 mila. Questo vuol dire che siamo al di sotto 

del numero dei 290 mila pensionamenti previsti. Oggi si stima un risparmio di un miliardo e mezzo e il 

prossimo anno di 2,5 miliardi. Nel totale, la spesa pensionistica prevista nel 2019, 2020 e 2021 si attesta sui 20 

miliardi, ma se il tasso di adesione è questo, vuol dire che si risparmieranno in tutto il triennio, non meno di 6-7 

miliardi». 

«La spesa pensionistica è assolutamente sostenibile e, anzi, rimane anche al di sotto della media dei Paesi 

europei, se strettamente considerata previdenziale», continua . Tridico a proposito del monito dell'Ocse che, con 

la diffusione dell'ultimo rapporto sulle pensioni, ha lanciato un monito all'Italia invitandola ad aumentare l'età 

effettiva di pensionamento. 

«C'è un equivoco di fondo», ha precisato Tridico, «che vorrei dissipare. In Italia l'Inps gestisce una spesa 

pensionistica e previdenziale assistenziale totale di circa il 16% del Pil. Tuttavia, la parte relativa ai contributi, 

quindi a quella che si riferisce essenzialmente alla sostenibilità propria del sistema, è poco meno del 12%. Le 

pensioni in Italia sono il 12% della spesa sul Pil, non il 15 o il 16%, come, a volte, erroneamente si dice. 

Certamente, le altre prestazioni sono coperte da fiscalità generale, ma sono decisioni che il legislatore fa e che 

possono essere variate». 

Riguardo alle riforme ipotizzate, «quota 41 è certamente un'opzione, ma non mi piacciono le quote strettamente 

rigide. Dovrebbe essere affiancata a coefficienti di gravosità di lavoro, in modo da prevedere delle uscite 

flessibili per tutti. Ovvero, si dovrebbe prevedere un'età di uscita dal lavoro per ogni categoria» ha detto 

rispondendo alla domanda di una giornalista, a proposito della riforma sulle pensioni e, nello specifico, al 

ricorso a Quota 41, come possibile soluzione per superare la Legge Fornero. «Ci sono lavori diversi. Ci sono 

persone», ha aggiunto Tridico, «che possono uscire più tardi e altre prima. Tutto il sistema dovrebbe girare 

attorno al sistema dei coefficienti di gravosità». Il presidente nazionale dell'Inps, ha precisato che in una società 

complessa come quella attuale «si ha bisogno di flessibilità in uscita». «Per alcuni periodi limitati, la stessa 

Quota 100, che è sperimentale va bene, perchè addolcisce l'uscita di persone che erano rimaste ingessate nella 

riforma del 2011», ha concluso Tridico. «Inserire un'altra quota rigida, tout court, per tutti potrebbe non essere 

la soluzione migliore». 

 



Rassegna stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA del 3 dicembre 2019 

Estratto dal GIORNALE DI SICILIA 

Dichiarazione Sostitutiva Unica, ecco tutte le novità 
L'appuntamento con la rubrica Inps è dedicato alle novità in materia di Isee, l'indicatore della situazione 

economica equivalente, che consente ai cittadini di accedere alle prestazioni sociali agevolate, ossia a tutte 

quelle prestazioni assistenziali la cui erogazione dipende dalla situazione economica del nucleo familiare del 

richiedente. Le novità sono state introdotte dal decreto-legge 101/2019, già convertito in via definitiva. 

Novità per la durata della DSU: è stata confermata la modifica del periodo di validità della Dichiarazione 

Sostituiva Unica (c.d. DSU), che sarà valida a partire dalla data di presentazione fino al 31 dicembre dell'anno 

solare di presentazione. Anno di riferimento dei redditi e dei patrimoni: la nuova normativa ripristina, a 

decorrere dall'1 settembre 2019, il «puntamento» dei redditi ai due anni antecedenti alla presentazione della 

DSU, superando «l'aggiornamento» dei redditi all'anno precedente, che era stato in precedenza introdotto dal 

Legislatore per le DSU presentate dall'1 settembre al 31 dicembre. Anche con riguardo ai patrimoni dichiarati 

nella DSU, a decorrere dall'1 gennaio 2020, varia l'anno di riferimento. Posto, infatti, che la norma prevede che 

dall'1 gennaio di ogni anno i redditi e i patrimoni della DSU siano aggiornati prendendo a riferimento il secondo 

anno precedente, ne deriva che l'anno di riferimento dei redditi e dei patrimoni presenti nella DSU a decorrere 

dal 2020 viene uniformato, sia per redditi che per i patrimoni, al secondo anno precedente a quello di 

presentazione della DSU. 

In sintesi: in sintesi, per le DSU presentate nel 2019 cambia unicamente il periodo di validità della DSU (dalla 

data di presentazione al 31 dicembre 2019), mentre continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni in materia di 

anno di riferimento dei redditi e dei patrimoni (redditi percepiti nel secondo anno precedente e patrimoni 

posseduti al 31 dicembre dell'anno precedente). Per le DSU presentate dall'1 gennaio 2020, invece, oltre ad 

applicarsi la validità al 31 dicembre dell'anno solare e il riferimento relativo ai redditi percepiti nel secondo 

anno precedente, si applicherà anche il nuovo riferimento relativo ai patrimoni che viene uniformato a quello 

dei redditi (redditi percepiti e patrimoni posseduti nel secondo anno precedente). 

L'Isee corrente: modifica del suo periodo di validità ed ampliamento delle fattispecie in cui può essere richiesto: 

L'Isee corrente è un indicatore «specifico» che: consente, qualora sia già stata presentata una DSU e vi sia già 

un Isee in corso di validità, di richiedere un Isee riferito ad un periodo di tempo più ravvicinato e permette di 

aggiornare i dati reddituali di uno o più componenti del nucleo familiare rispetto a quelli presenti nella DSU di 

riferimento, nel caso intervengano variazioni peggiorative della situazione economica del nucleo stesso. 

La legge ha esteso, a partire dal 23 ottobre 2019, il periodo di validità dell'Isee corrente da due a sei mesi, 

decorrenti dalla data di presentazione del modello sostitutivo utile ad ottenere l'Isee corrente. Inoltre, sono state 

ampliate, in favore del richiedente la prestazione di interesse, le fattispecie in cui può essere richiesto. Infatti i 

due requisiti previsti per l'Isee corrente, ovvero la variazione di determinate situazioni lavorative e la variazione 

reddituale complessiva del nucleo superiore al 25% rispetto a quella individuata nell'Isee calcolato 

ordinariamente, diventano alternativi tra loro e non più cumulativi. Viene, infine, introdotta la possibilità di 

presentare l'Isee corrente nel caso in cui, per almeno un componente, si verifichi un'interruzione dei trattamenti 

previdenziali, assistenziali e indennitari non rientranti nel reddito complessivo ai fini Irpef. 
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